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Dicono che il vero amore non ha 
bisogno di parole, ma vive di 
sguardi. Ma non c'è niente di me-
glio di una tenera frase d'amore 
per colpire al cuore di 
chi ami. Qui trovi le frasi per 
riuscirci: 
 
L'amore nasce in un sorriso, 
s’ingrandisce in uno sguardo e 
muore in una lacrima. 
 
Vorrei essere nel tuo passato per 
sapere se nel tuo presente mi 
sceglieresti per il tuo futuro. 
 
Ti penso perchè nel pensiero c'è 
il ricordo, ti ricordo perchè nel 
ricordo c'è l'amore, ti amo per-
chè nell'amore c'è la vita, vivo 
perchè nella mia vita ci sei 
tu ... 
 
Vorrei essere un pesciolino non 
per fare glu glu, ma per dirti I 
LOVE YOU 
 
Ci vuole un attimo per cancellare 
una vita, ma ci vuole una vita 
intera per cancellare ogni attimo 
passato con te!!! 
 
TI AMO...non con il cuore, ma con 
l'anima!!! perchè un giorno il 
cuore smetterà di battere mentre 
l'anima vivrà in eterno... 
 
Se come penso tu sei il mio ange-
lo.. ti voglio senza ali.. in mo-
do che tu non possa volare via da 
me... 
 
Che stupidi gli scienzia-
ti...stanno cercando una nuova 
fonte di energia, quando non san-
no che basta un tuo sorriso per 
illuminare una città intera.  
Sudrio F. V.  1D 
Paolillo V.  1D 
Scognamiglio F. Y. 1D 

FRASI D’AMORE …….  
 …...PER COLPIRE AL CUORE 

nome? 
_____________ 
cognome? 
_____________ 
Dove è nata? 
Napoli. 
Quale è il suo colore preferito? 
Rosso. 
A quale animale si paragona? E 
perché? 
Gatto, perché il suo sguardo è 
dolce ma, se infastidito reagisce. 
Come definisce il suo carattere? 
Solare. 
Ha mai falsificato firme per non  
far sapere  il suo comportamento 
in classe  ai suoi genitori? 
No. 
Quando lei era bambina, cosa 
sognava di fare da “grande”? 
La  hostess. 
Ha mai finto di stare male per 
non andare a scuola? 
No. 
Ha mai detto bugie per non esse-
re interrogata? 
No, dicevo che non ero prepara-
ta. 
E’ stata mai bocciata? 
No. 
Ha mai copiato il compito da un 
altro compagno? 
Si, mi è capitato con il compito 
di matematica 
Ha avuto in passato un sopran-
nome?  Quale? 
Si; giraffa. 
Perché ha scelto di insegnare 
questa materia? 
Perchè credo nell’affermazione: 
”parla e scrivi e ti dirò chi sei”. 
Perché ha scelto di insegnare 
alle scuole medie? 
Perché la fase adolescenziale è 
quella più interessante. 
Ha qualche preferenza tra gli 
alunni? 
No, sono tutti uguali per me 
Si è mai affezionata a qualche 
alunno in particolare? 
Amo tutti gli alunni. 
E’ severa o è buona con gli alun-
ni? 
Buona ma, quando occorre seve-
ra. 
In classe arriva in anticipo, 
puntuale o in ritardo? 
In anticipo. 
Il suo carattere in classe è ugua-
le o diverso da quello che ha a 
casa? 
Ugualissimo. 
Si è mai pentita di aver dato 
un’ammonizione ad un alunno? 
Non ho mai dato una ammoni-
zione per il momento. 
Le piace lavorare? Se si, farebbe 
delle ore fuori orario senza esser 
pagata? 

Mi piace lavorare ma non posso 
fare delle ore fuori orario, an-
che se fossi retribuita 
Se promettesse una gita scolasti-
ca ai suoi alunni, e vincesse una 
crociera nello stesso giorno, co-
me si comporterebbe? 
Sceglierei la gita perché man-
tengo sempre le mie promesse. 
Come si comporterebbe in una 
classe composta solo da alunni 
scostumati? 
Stabilirei poche regole, ma chia-
re e cercherei di coinvolgere i 
ragazzi con entusiasmo. 
Se un alunno non studiasse e 
non volesse recuperare, e se an-
che i suoi genitori fossero disin-
teressati, cosa farebbe? 
Lo farei lavorare solo in classe. 
Piu’o meno quanti alunni ha 
bocciato? 
Nessuno. 
Come si comporta con un alunno 
che è stato bocciato? 
Il mio comportamento non va-
ria! 
Se le chiedessero di andare al 
liceo,cosa farebbe? 
Non ci andrei! 
Crede di essere paziente? 
Abbastanza. 
Gli insegnamenti che dà ai suoi 
figli li dà anche ai suoi alunni? 
Si. 
Considera i suoi alunni come i 
suoi figli? 
Si  
Ha mai raccomandato un alun-
no? 
No, mai!!! 
E’ mai stata rimproverata dalla 
Preside per non svolgere bene il 
suo lavoro? 
No!!! 
Le piacerebbe cambiare una 
delle sue classi con altre? 
No, mai!!! 
Cosa pensa della 2C? 
Vivaci, ma desiderosi di appren-
dere. 
Ritiene che sia giusto assegnare 
molti compiti per casa, soprat-
tutto durante le feste? 
No, gli alunni devono lavorare 
più in classe. 
Ogni tanto non le viene in mente 
di organizzare attività più di-
vertenti e coinvolgenti per i ra-
gazzi, invece di fare sempre le 
stesse cose? 
Si, infatti, i miei ragazzi parteci-
pano alle varie iniziative pro-
mosse dalla scuola 
                        con le interviste 
dei discenti “scoprirai” i tuoi 
docenti 
 i ragazzi della 2° C 

Intervista ad una prof ….. 
….. “anonima” 

entusiasmo solo all’ idea di 
apparire in televisione?!? Il 
giorno delle fatidiche ripre-
se, ben vestite e tirate a 
lucido, eravamo emozionate 
come mai, ci tremavano le 
gambe e la voce. Fortunata-
mente le nostre MITICHE 
PROF sono riuscite a rasse-
renarci e spronarci per dare 
il meglio di noi. Saremo tele-
geniche? Chissà se i tele-
spettatori si accorgeranno 
della nostra insicurezza! 
BEH! Se non altro ce l’ ab-
biamo messa tutta… 
 
Pistone R. 3F 
Trupiano L. 3f 

In questi giorni abbiamo 
avuto l’opportunità di essere 
protagonisti di un TG realiz-
zato da soli ragazzi in cui 
abbiamo parlato di attualis-
sime problematiche della 
nostra S.Sebastiano e di  
che cosa ci potrà offrire 
questo piccolo comune in 
futuro. Questa esperienza, 
oltre a esser stata diver-
tente e costruttiva ci ha 
catapultato nel mondo della 
televisione,del tutto diffe-
rente da come siamo abitua-
ti a immaginarlo. Per realiz-
zare un vero e proprio tele-
giornale, infatti occorrono 
creatività, collaborazione e 

tanto impegno. Sembra 
facile!!! 
Per questo progetto abbia-
mo fatto numerose intervi-
ste. 
Le più importanti sono state 
quelle al direttore culturale 
del comune, al Sindaco, al 
Presidente dell’ Ente parco, 
al responsabile della prote-
zione civile e ai ragazzi del 
liceo. La più divertente in 
assoluto è stata quella che 
abbiamo fatto ai ragazzi 
della nostra scuola che ci ha 
permesso di conoscere in 
modo simpatico le varie 
tendenze giovanili. Riuscite 
ad immaginare il nostro 

Dalla carta stampata al TG 

Un impensabile  
volontario 

Non è un uomo  
bensì un cane:  

Sherry 
 

È il più disinvolto, aiuta tutti i 
portatori di handicap, li cocco-
la, li ascolta. 
Non lo fa per vantarsi ma per 
aiutarli: si chiama Sherry ed è 
stato trasferito a Torre del Gre-
co nel distretto dell’ ASL 5 con 
a capo la dottoressa Patrizia 
Caputo. Un randagio, non è uno 
dei soliti cani, ha infatti aiutato 
in tutti i modi molti portatori di 
handicap. 
È stato il successo della Pet 
Therapy!!! Questa è un toccasa-
na,  sicuramente utile ma non 
risolve tutte le malattie; non è 
sufficiente affiancare un anima-
le ad una persona sofferente per 
aspettarci il miracolo della guari-
gione.  
Gli animali, soprattutto  se cuc-
cioli,  sono OTTIMI compagni di 
gioco. 
Lo spazzolare, lanciare la pallina, 
lavare il cane, ecc…  sono tutte 
attività che richiedono un impe-
gno motorio e i benefici per i 
portatori di handicap sono visi-
bilmente maggiori con l’ associa-
zione di questo tipo di terapia e 
di quella medica. Il nostro 
Sherry è riuscito ad integrarsi 
con gli uomini ed è diventato un 
vero super amico!!! 
Oliviero Martina  2L 
Riccardi Nunzia  2L 
Tammaro Federica 2L 
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I piccoli cuccioli vengono 
lavati e profumati per 
partecipare ad una vera “ 
cena canina ”a base di 
croccantini alla carne. 
Questa sembra la soluzione 
che potrebbe risolvere il 
problema della solitudine. 
Ma ai sentimenti dei cuc-
cioli non si bada? 
I cani,infatti, tendono ad 
affezionarsi subito al pa-
drone e così ai cucciolot-
ti vengono assegnati turni 
con orari ben precisi. 
Anche se si suppone che, 
in questo modo i cani non 
si stanchino mai, per i 
piccoli animali è sicura-
mente difficile doversi 
abituare a padroni diversi 
ogni giorno. 
Sudrio F. V. 1D 

Arriva da Tokio la novità 
più stravagante che i 
giapponesi potevano inven-
tare. 
In un’isola artificiale 
della capitale è stato da 
poco inaugurato un nuovo 
negozio d’animali. Sembre-
rebbe una cosa piuttosto 
normale se non si sapesse 
che, in quel negozio, ogni 
giorno, vengono fittati 
decine e decine di cani! 
14€ l’ora,78 il giorno: si 
spendono quote elevate per 
passare felici giornate 
con questi cani che vengo-
no portati dai loro 
“padroni temporanei” a ve-
ri e propri centri benes-
sere per cani. 

Novità dai giapponesi 



6 anni dopo 
Eddie Brown stava tornando a 
casa dopo una dura mattinata 
scolastica. Era agitatissimo per 
mille motivi. Il primo era senz’al-
tro l’insufficienza presa al compi-
to di latino, poi aveva scoperto, 
origliando i discorsi delle sue a-
miche che Angie, la ragazza per 
la quale aveva preso una spaven-
tosa cotta, corteggiava il suo mi-
gliore amico. Aggiungiamo il fat-
to che il professore lo aveva sor-
preso a leggere riviste su Britney 
Spears e si era beccato un rappor-
to. Chissà cosa avrebbe detto sua 
madre!  
Era pronto a qualunque punizio-
ne purchè non riguardasse la fe-
sta di compleanno che stava orga-
nizzando con tanto entusiasmo . 
Appena tornò a casa, fu Spike a 
distoglierlo dai pensieri : gli saltò 
addosso e gli leccò la faccia. Dopo 
molta fatica riuscì a toglierselo di 
dosso. Il cane aveva sei anni e 
mezzo ed era diventato enorme. 
Subito dopo essersi lavato il viso, 
diede da mangiare a Spike ed 
andò in cucina per dare alla 
mamma le pessime notizie –Ti 
prego mamma, non fare trage-
die… ho preso insufficiente al 
compito e anche un bel  rapporto 
–le disse ( naturalmente alla 
mamma venne un infarto ).  
Alla fine però, la madre, pur ar-
rabbiatissima, non gli impedì di 
festeggiare il suo quindicesimo 
compleanno. Eddie era al settimo 
cielo . Così ( anche per mettere a 
tacere la madre ) andò in camera 
sua con la scusa di dover studiare 
e cominciò a sfogliare le riviste 
per far passare velocemente i 
giorni che lo separavano dal suo 
compleanno. 

SABATO 14 FEBBRAIO, 
COMPLEANNO DI EDDIE 

Era tutto pronto nella sala da 
pranzo : c’erano tantissime pata-
tine, pizzette e pop corn. La mam-
ma aveva aggiunto troppo sale 
alle noccioline, ma erano buone lo 

stesso. Il padre aveva provvedu-
to a prendere sei confezioni da 
dodici bottiglie di aranciata e 
altrettante bottiglie di coca cola. 
Purtroppo non avendo trovato la 
torta a forma di pallone da cal-
cio ci si accontentò di una bana-
le torta rettangolare. A parte 
questi particolari tutto era per-
fetto, ed Eddie stava aspettando 
gli ospiti. Il primo a venire fu il 
suo migliore amico, Fred. Subito 
dopo arrivarono tutti gli altri. 
Angie era un po’ in ritardo, ma 
solo di un quarto d’ora. 
Tutto andò stupendamente,fino 
al momento della torta.Allora 
cominciarono i guai. I compagni 
di Eddie si erano riuniti intorno 
al tavolo e stavano cominciando 
a cantare la solita canzone 
quando all’improvviso Spike si 
fiondò nella stanza, abbaiando 
furioso agli ospiti. Poi con un 
balzo saltò addosso ad Angie che 
finì sulla torta  macchiandosi 
rovinosamente il  vestito.  
Ci fu un boato di imprecazioni 
contro Spike. Un secondo dopo 
tutti gli amici di Eddie, Angie 
compresa, lasciarono indispettiti 
la festa. La stanza era completa-
mente in disordine ed il pavi-
mento macchiato di torta. Eddie 
si voltò verso Spike che lo fissa-
va con gli stessi occhi che sei 
anni prima lo avevano conqui-
stato ma che in questa situazio-
ne non riuscirono a placare la 
sua profonda ira. Rivide l’e-
spressione di terrore di Angie e 
disse con durezza –Questa volta 
hai chiuso con me… hai chiu-
so… –  

(continua) 
I. De Biase  2F 

Scrittura creativa 
 
Il mio amico Spike 
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Il Carnevale, è un’occasione da 
non perdere assolutamente. 
Infatti, in tutto il mondo, 
grandi e piccini si riuniscono 
per festeggiarlo nel migliore 
dei modi, ognuno con usanze e 
tradizioni diverse. 
Ve ne mostriamo alcune: 
GRECIA: 
I ragazzi d'Atene organizzano 
finti cortei nuziali dove, oltre 
agli sposi e 
agli invita-
ti, vi sono 
il diavolo e 
l'uomo di 
cenere. Que-
st'ultimo ha 
il compito di difendere il pro-
prio gruppo gettando sugli in-
trusi delle manciate... di cene-
re. Il banchetto é a base di 
galactobureko, buonissimi dol-
cetti al latte. 
CIPRO: 
A Limassol, nella suggestiva 
isola di Cipro ogni anno in que-
sto periodo si organizza un cor-
teo in onore di re Carnevale. 
Gli abitanti della zona,tutti in  
maschera, affollano i carri al-
legorici. La sera, poi, tutti al 
ristorante per gustare.. specia-
lità al formaggio !!! 
COLOMBIA: 
Ogni quartiere di Barranquilla 
organizza una festa a tema.  Le 
maschere immancabili sono quelle 
della morte e  del poliziotto. 
La prima è interpretata da un 
uomo vestito con una tunica nera 
su cui è dipinto uno scheletro, 
va in giro con una falce di le-
gno e quando acchiappa qualcuno 
lo inonda di farina. La seconda, 
detta "El Congo", è interpretata 
solo da uomini alti e robusti 
che procedono tutti insieme in 
fila indiana. Con in testa un 
vistosissimo cappello multicolo-
re, gli uomini di "El Congo'' 
cercano di mantenere l'ordine 
grazie ad un coltello di legno.  
MA NON SEMPRE IL CARNEVALE E’ 
DIVERTENTE! 
Spesso il Carnevale non viene 
festeggiato con il giusto spiri-
to umoristico;infatti,lungo le 
nostre strade, è inevitabile 
incontrare gruppi di ragazzi che 
fanno “scherzi” di cattivo gu-
sto: questi “teppistelli” si 
divertono a lanciare uova sulle 
automobili e su chi sventurata-
mente si trova a passare sulla 
loro strada. 
Questi comportamenti rappresen-
tano tutto ciò che il carnevale 
non è:scherzi,risate e diverti-
mento sono in “via d’estinzio-
ne”dato che la gente, il giorno 
di Carnevale, evita di uscire di 
casa per paura di essere colpiti 
dalle temutissime uova.  
Paolillo V.; Sudrio F. V.  1D 

Un grande traguardo  
per Laura Pausini 

L’8 Febbraio 2006 Laura Pausini è stata pre-
miata con l’ambitissimo Grammy per il mi-
glior album latino pop “Escucha”. Quanti di 
voi  conoscono l’importanza del Grammy? Si 
tratta di uno dei più importanti premi della 
musica degli Stati Uniti, l’equivalente di  un 
premio Oscar. Pochi mesi prima, Laura aveva 
vinto il premio per il migliore album pop lati-
no  che  le ha dato la fiducia necessaria e la 
carica giusta per vincere il Grammy. 
Il significato  di questa vittoria rappresenta 
per Laura  non solo un’occasione per avere 
nuovi contratti e più vendite, ma  soprattutto 
un modo di sdebitarsi con i suoi fan italiani 
che le hanno permesso di arrivare così in alto. 
Cozzolino A.  1D 
Sabato R. 2D 

 

E’ NEI CINEMA ”LA MARCIA DEI PINGUINI” 
 

“La marcia dei pinguini” infonde amore per la natura 

e per sfamare e svezzare i cuccioli. 
Complessivamente il maschio resta 
per circa 5 mesi senza mangiare 
per garantire la continuazione del-
la specie. 
Girato in condizioni difficilissime, 
con temperatura media di 40 gradi 
sotto lo zero, questo lavoro cinema-
tografico, coglie tutti i dettagli del-
la incredibile lotta contro le avver-
sità della natura che deve soppor-
tare questa specie per amore; tanto 
veloci e agili sotto acqua, quanto 
goffi ed impacciati a terra ove, pe-
rò, sono costrette a marciare per 
settimane e settimane. Le fasi del 
corteggiamento, nel difficilissimo 
ambiente,dell’ uovo dalla femmina 
al maschio, alla schiusa delle uova 
in grembo  al maschio, sono tutti 
momenti di altissima intensità 
emotiva. Il commento verbale, affi-
dato nella versione originale alla 
calda voce di  Morgan Freeman, 
nella versione italiana Fiorello, 
che si esibisce, con la riconosciuta 
maestria, anche nella vocina dei 
cuccioli appena nati, contribuendo 
al successo della operazione. 
 
Cozzolino A 1D 

Quattro anni fa  Luc Jacquet  ini-
ziò a scrivere questa storia  susci-
tando l’interesse immediato e sen-
za riserve dei produttori. Poi in 
corso d’opera, di comune e tacito 
accordo, il progetto si è trasforma-
to da documentario per la televi-
sione a lungometraggio. Un’avven-
tura durata un anno, per  124 ore 
di girato. 
Il regista definisce  la 
specie protagonista 
della pellicola – il 
pinguino imperatore 
–  u n  p o p o l o 
“maledetto”: per tro-
vare un luogo ripara-
to adatto a riprodursi 
affronta il deserto 
polare, al confine del-
la vita. In una sorta 
di azione coordinata, i pinguini 
“sbarcano” tutti nell’ arco di tre 
giorni,       fino a quando uno co-
mincia a camminare, ed è il segna-
le. Guidati da campi magnetici 
terrestri e dagli astri nel cielo, essi 
marciano  20 giorni anche per 200 
chilometri, raggiungendo dalla 
notte dei tempi sempre la stessa 
meta. 

Deposte le uova, le femmine ri-
prendono a cercare cibo mentre i 
maschi covano per due mesi, in un 
inverno di temperatura fino a – 
100° tra nevicate, tormente di ven-
to, buio, fame e predatori di pulci-
ni alla schiusa. Per resistere in 
tali condizioni si ammassano, e 
per non lasciare sempre gli stessi 

all’ esterno, lentamente il 
gruppo ruota a spirale. 
Molti di loro non sopravvi-
vono, ciò spiega il dislivello 
numerico tra i sessi e i 
duelli tra femmine per con-
quistare un compagno. Non 
solo, ma se muore il proprio 
piccolo, alcune impazzisco-
no e cercano di sottrarne 
uno alle altre. I pinguini di 
razza “imperatore”, per ac-

coppiarsi e riprodursi, lasciano 
l’oceano e camminano sulla ban-
chisa antartica per settimane sino 
ad arrivare al luogo deputato. 
Quindi si accoppiano e attendono 
che la femmina faccia un unico 
uovo che passerà al maschio, il 
quale si occuperà di covarlo sino a 
quando la femmina sarà tornata 
dall’ oceano per fare scorta di cibo 

La maggior parte degli adole-
scenti guarda programmi 
televisivi , soprattutto rea-
lity show, credendo  che il 
mondo degli adulti sia proprio 
un “reality” e coltivando la 
segreta speranza di far par-
te di un cast televisivo. 
I protagonisti di questi pro-
grammi televisivi  sono spiati 
dalle telecamere 24 ore su 
24, a volte, nel corso del 
programma, nascono nuove 
amicizie e amori tra i perso-
naggi che talvolta vedono un 
lieto fine anche al di fuori 
della trasmissione.  
Una buona parte dei tele-
spettatori criticano i reality 

ma nello stesso tempo per 
curiosità li guardano procu-
rando una grande audience. 
Una delle cose che da più 
fastidio ai telespettatori 
sono i  sentimenti dei prota-
gonisti che non sono più  pri-
vati ma vengono dati in pasto 
al pubblico. Infatti, le liti 
che nascono spesso tra i pro-
tagonisti si concludono inevi-
tabilmente con le nomination, 
che il pubblico sostiene con il 
proprio voto eliminando chi è 
apparso più antipatico o più 
presuntuoso.  
Fusco A.  2L 
Cautiero G. 2L 
Cozzolino C. 1D 
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